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L’inverno incalza, dopo la torrida estate che è sembrata non finire mai e, come sappiamo, si porta appresso le 
sue insidie, per quanto attiene al lavoro sui cantieri, né più né meno che come l’estate, con i rischi connessi 
al caldo e all’afa. E l’inverno, come l’estate, si porta appresso il nostro bollettino della Sicurezza, un appunta-
mento atteso di approfondimento e di cultura al quale, come sapete, teniamo particolarmente.
Il caldo, il freddo, ma le insidie sul cantiere si nascondono spesso nei dettagli. In questo 2023, ricco di pro-
getti, di cantieri e di mille avventure professionali, abbiamo anche sofferto per alcuni incidenti anche dovuti 
a quelli che a volte sembrano dei “dettagli”, tipo la tenuta delle recinzioni dei cantieri. Come descritto nel 
bell’articolo dei “nostri” Gabriele Capitani e di Giampiero Angelucci, la cura delle recinzioni è il primo ele-
mento salva-incidenti non solo per il personale dei cantieri, ma anche per gli avventori, per i passanti. Un 
bel cantiere, professionale e moderno, inizia da una recinzione ben fatta, secondo le regole dell’arte e della 
sicurezza. 
Ma lasciatemi prendere anche l’occasione di annunciare a voi tutti, colleghi di Artelia Italia, che il “nostro” 
Mario De Angelis, dal 1° gennaio 2024, prenderà il posto di “H&S Global Manager” per tutto il Gruppo Ar-
telia, a livello mondiale. Un riconoscimento del suo lavoro di questi anni, della sua professionalità e anche 
dell’attenzione che noi di Artelia Italia non abbiamo mai distolto dai temi della Sicurezza. Sempre bello quan-
do un italiano prende un posto di rilievo nell’ambito di una multinazionale. Un in bocca al lupo a Mario e a 
voi tutti per le vostre carriere e… sempre all’erta per la sicurezza!

              Gabriele Scicolone 

LA RECINZIONE

EDITORIALE

…dimmi che recinzione hai e ti dirò la tua attenzione alla Sicurezza !!!
Molti auditors o ispettori infatti affermano di poter capire  dalla cura e aspetto della recinzione, quale sia la 
qualità della gestione della sicurezza del cantiere. La recinzione è a tutti gli effetti quindi un biglietto da visita 
importantissimo.
Essa è il sistema di confinamento di una, o più aree, adibite al 
lavoro,  al deposito e al transito dei mezzi impiegati.
La recinzione non risponde esclusivamente alla necessità di 
regolamentare l’accesso al medesimo, impedendo l’ingresso 
ai non addetti ai lavori,  ma costituisce di per sé una misura 
di prevenzione e protezione dai rischi  d’interferenza tra le 
attività svolte all’interno e in prossimità del cantiere.
Per quanto si possa pensare essa ha una funzione di preven-
zione  di alcuni rischi importanti e può diventare essa stessa 
fonte di rischio  se non gestita bene e trascurata.



Nel D.lgs. 81/08 del 9 aprile 2008 e s.m.i. e nello specifico nell’art. 109, si stabilisce che: 
«Ogni cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche 
idonee ad impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni»

Il disposto normativo tuttavia non prescrive tipologie e dimensioni, cosa che avviene nei regolamenti edilizi 
locali, ai quali bisogna, operativamente, far riferimento.
Tale tema rientra, in particolar modo però nel Allegato XV sempre del D.lgs. 81/08 del 9 aprile 2008 e s.m.i 
come primo punto tra i contenuti minimi dei Piani di Sicurezza e Coordinamento (PSC) nei Cantieri Tempo-
ranei o Mobili.

Detto ciò quindi la scelta della tipologia di recinzione da adottare e soprattutto da realizzare discende        
direttamente da una approfondita analisi e valutazione dei rischi effettuata a monte.
Le modalità di realizzazione della recinzione sono in funzione  della loro localizzazione nell’ambito urbano per 
cui nei centri storici possono essere prescritte recinzioni in tavolato o pannelli in legno, mentre nelle zone 
periferiche, suburbane o comunque con bassa densità abitativa, possono essere consentite recinzioni in rete 
metallica e paletti.
Per i cantieri allestiti in zone di particolare pregio può essere prescritto che i pannelli siano trattati superficial-
mente, anche con specifici motivi di facciata.

Il cantiere, in ogni caso, deve essere opportunamente separato e protetto dall’ambiente esterno mediante 
barriere adeguate all’ubicazione e alla natura delle opere da realizzare, al fine di prevenire furti e intrusioni 
di persone e garantire la sicurezza dei passanti.
Una buona recinzione deve:
• impedire l’accesso ad estranei; 
• essere dotata di accessi separati per mezzi e persone chiaramente individuabili sul tutto il perimetro ac-

cessibile al pubblico;



La recinzione, intesa come opera di protezione, deve essere anche 
in grado di:
• impedire la dispersione di scintille, polveri e di acqua (salda-

tura, sabbiatura, idropulitura, ecc.) che si verifica nel caso di 
particolari attività; 

• mitigare gli effetti di altri agenti perturbatori, come ad esempio 
il rumore, vibrazioni,  ecc..

Una recinzione è ben installata e mantenuta se:
• In caso di pannelli modulari:
         -    i pannelli sono integri;
         -    le giunzioni tra moduli rispettano le specifiche 
              del produttore (connettori separati o sistema maschio-femmina);
• L’effetto vela dovuto al vento che agisce sui pannelli dotati di teli o cartelli sono previsti sistemi di zavor-

ramento o ancoraggio al piede dei montanti;
• I cancelli di accesso sono dotati di catena e lucchetto, riportano il divieto di accesso agli estranei e sono 

aperti solo al momento dell’entrata o uscita di mezzi e persone;
• Quando un varco è aperto per entrata o uscita, esso è sorvegliato da personale della ditta che si premura 

della rapida chiusura.
   

Giampiero Angelucci 
Gabriele Capitani

Le recinzioni debbono essere provviste di illuminazione artificiale ed eventuali strisce catarifrangenti per 
renderle visibili durante le ore notturne ed in condizioni di scarsa visibilità diurna.
Inoltre qualora l’area di cantiere fosse nascosta o poco di passaggio evidenziare maggiormente eventuali 
intrusioni o atti vandalici.

Le recinzioni, delimitazioni, come la segnaletica annessa, debbono essere mantenute in perfetta efficienza 
per l’intera durata dei lavori; allorché, si renda necessario rimuovere in tutto o in parte la recinzione, deve 
essere la sorveglianza continua dei varchi che consentono l’accesso di estranei ai luoghi di lavoro pericolosi.

In conclusione, riassumendo tutte le considerazioni fatte prece-
dentemente, ARTELIA nella sua proattività nel cercare di alzare 
sempre più l’asticella a favore della sua attenzione alla sicurezza 
che ne contraddistingue il suo know how,  ha predisposto e chie-
sto a tutti i suoi collaboratori di compilare una check-list per poter 
prevenire e ridurre le possibili situazioni non conformi e verificare 
e controllare in tutti i suoi cantieri il rispetto dei massimi standard 
di qualità previsti e voluti dalla sua politica aziendale.



CONDIVISIONE REX: CADUTA DAL VANO ASCENSORE

                     Mario De Angelis 

Cosa è successo: Durante la movimentazione di materiale, 
un operaio saliva sul tavolato in legno che proteggeva il vano 
ascensore; nel farlo tirava a sé il transpallet con cui traspor-
tava del cartongesso, che, per l’urto delle ruote con l’alzato, 
spostava le assi comportando la caduta all’interno del vano 
l’intero tavolato, dell’operaio che stava sopra e del transpal-
let stesso. L’alzato del tavolato era di circa 6cm; la caduta 
dall’alto è stimata di circa 7 metri. L’operaio ha riportato la 
frattura di femore e bacino in più punti, oltre a diverse altre 
conseguenze minori che hanno comunque richiesto l’appli-
cazione di punti di sutura.

Perché è successo: La ditta aveva posizionato il tavolato solo in “appoggio” – nonostante sul PSC ci fosse 
scritto di fissarle - ritenendo che fosse più che sufficiente a sostenere il peso e a proteggere dalla caduta di 
persone/oggetti. Forse lo sarebbe anche stato se l’operaio avesse eseguito la lavorazione utilizzando i mezzi 
forniti dalla sua ditta. Invece l’operaio ha chiesto in prestito il transpallet ad altra ditta – che non ha eccepito 
nulla – utilizzandolo in un’area dove non era previsto fosse operativo. La ditta dell’infortunato era subentrata 
da poco tempo in cantiere e non era stata informata adeguatamente sia in merito ai rischi specifici del can-
tiere sia in merito ai processi in essere e condivisi con chi operava già da tempo.

Cosa è stato fatto: oltre all’immediato soccorso e alla corretta implementazione dell’emergency response, 
il cantiere è stato immediatamente sequestrato dalle autorità intervenute; il dissequestro è avvenuto solo a 
valle della messa in sicurezza come da prescrizioni ricevute. Sono state verificate anche altre aree del cantie-
re, non interessate dall’incidente, per verificare il rispetto delle buone norme di sicurezza così come elencate 
nel PSC. E’ stato richiesto al preposto della ditta affidataria di sensibilizzare tutte le parti alla corretta gestio-
ne delle attrezzature (non si devono utilizzare attrezzature non in dotazione alla propria impresa) e ad una 
migliore presa di coscienza dei rischi presenti al momento del subentro in un cantiere in corso (la ditta era 
da poco in cantiere e non aveva avuto occasione di “familiarizzare” con il cantiere). Il preposto dovrà dare 
evidenza di chi e quando è stato informato. Questo evento fa anche capire quanto sia importante, per tutte 
le parti coinvolte nella gestione del cantiere, sforzarsi ad avere un occhio anche per i dettagli e pretendere 
che eventuali non conformità rilevate siano immediatamente gestite.



CONDIVISIONE REX: CARICO CADUTO SUL PIEDE

                     Mario De Angelis 

Cosa è successo: Un elemento di carpenteria (trave) del peso di circa 150kg è scivolato dalle mani degli addet-
ti che lo stavano movimentando per installarlo (in particolare 3 lavoratori lo stavano mettendo in posizione 
verticale dopo averlo vincolato da un lato e, posizionandosi lateralmente rispetto ad esso, lo stavano alzando 
dall’estremo opposto a dove era vincolato) rovinando al suolo e colpendo caviglia e collo del piede destro di 
uno dei tre. L’infortunato riportava una contusione alla caviglia e al collo del piede destro.

Perché è successo: L’elemento di carpenteria è scivolato dalle mani degli addetti in quanto stavano utilizzan-
do dei guanti sporchi di malta (usata per fissare l’elemento angolare che faceva da vincolo all’elemento strut-
turale) che non si era ancora solidificata, risultando quindi ancora viscida e, di conseguenza, diminuendone la 
capacità di presa. Uno dei tre operai ha quindi perso la presa e gli altri due non sono più riusciti a sostenere 
il peso dell’elemento che, cadendo a terra, rovinava sul piede dell’infortunato. Gli addetti, che erano posti 
lateralmente all’elemento di carpenteria, ritenevano che il loro posizionamento fosse tale da mantenerli al 
difuori della linea di fuoco; non hanno però considerato che la perdita improvvisa del sostegno di uno dei 
tre avrebbe sbilanciato la distribuzione dei carichi, modificando anche la direzione di caduta dell’elemento.

Cosa è stato fatto: nell’immediato è stata attivata l’emergency response che ha seguito il corretto iter previ-
sto. Dopo essersi presi cura dell’infortunato, l’area di lavoro è stata pulita ed i guanti sostituiti con dei nuovi 
idonei per la movimentazione del carico. Poiché la ditta coinvolta nell’incidente ha diversi neoassunti che, 
pur essendo molto volenterosi e disponibili all’apprendimento, sono completamente nuovi ai processi (sia 
aziendali, sia quelli specifici del cantiere) è stato implementato un sistema di «start work discussion» al fine 
di illustrare i processi in essere nella giornata e di confermarne la comprensione da parte di tutti i lavoratori 
di tale impresa. E’ stata inoltre implementata la verifica regolare della dotazione, funzionalità e stato dei DPI, 
con particolare attenzione alle scarpe ed ai guanti. Inoltre, poiché tale attività di posizionamento dei travi 
dovrà essere ripetuta un numero notevole di volte in diversi punti del cantiere, si sta definendo l’implemen-
tazione di un elemento atto a bloccare la caduta al suolo dell’elemento movimentato (come ad esempio un 
treppiedi, un cuneo, un fermo). L’attività riprenderà regolarmente non appena il sistema identificato sarà 
stato definito, testato e le persone che lo dovranno implementare adeguatamente formate.
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Per visionare la policy H&S aggiornata, dalla «home» di 
MS Teams (1),  selezionare «Health&Safety» (2),  aprire il 
documento «Health&Safety Policy» (3)


